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nemico si frega le mani, e continua ; t’ impa-
zienti, egli & nulla; il maledici, ei segue alacre-
mente, siccome nulla, suo offizio, ed a ciascuno
istante, misurato siccome oriuolo ti si fa sentire
quel suono soave; sei finalmente costretto a
gettare la penna; ma roditi e ti dispera, quegli
di sotto ¢ saldo costante siccome scoglio in mez-
zo alle onde, e tu accomandati a Dio, che il tuo
tempo ¢ perdulo,

4 Che dirb poi di tutte I’altre dolcezze di si-
~ mil tempra, de’ suonatori e cantatori, di quei
~ cori armoniosi che in sul cuore del sonno ti
vengono a svegliare nel letto, e ti condannano
~ a vegliar con loro tutta una notte? Questo do-
manderebbe un articolo a parte, ed io mi stard
ora contento aconchiudere, che s’ha a preferire
il caro strepito della citth a quel freddo e inani-
mato silenzio della campagna, massime chi vo-
glia camminare alla sua salvazione per le vie
della pazienza.

VIL

La Vicizia o1 NaTaie,

Nei primi secoli della Chiesa, quando i Cri-
stiani non formavano, se non una piccola fami-.
glia di fratelli nel seno delle citta, e viveano po-

.



